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li 15,maggio 1886 a Palermo 

j ile Ift dedicata ?iìatflHa, non vincolar© j Tol^inó^Fàbbìamo proclamato in Paf-
con:una regge spatììàU la libertà dei lamento U réknodfltalia. 
lavoratori (AppiamiJ*_^^ "• '''^' 

'optii-uio nogU sciaperi non - dove 
e S \ e , punito ciieja caso di/violerisa 
e dì, offfl3a ai. dtóìtì altrui, o all'or-
dirìa sociale. ./ 

- V 

l ; ^ 

il lavoro Infosso seliiacciato 
I • ' . - j - i i ' = ' - ' i ~ ' ; ' - i i -

0 N T JK U A'2 I 0 N E . E F 5 N E) Wife 
• • . • • i • ' • • • ' '-' , ' ' t i ^ 

I francesi, not 1848, procìarn'arono 
il diritio Hi lavoro, :' . 

aUzzini credeUo ,errpne,8yiue!Jft for­
inola e vo ne contrappose un'altra; 
il dovere ai lavoro. 

Io credo che lo due formòlo si pos­
sano MjftcìUara. 

.Non bisogna initsrpretaro ia formola 
fi'anco3| jacoHido la giacitura .mate-
Tiale deUè.paróle. ;, : 
^Quando i francifPp'arlavano di di» 
ritto al lavoro non pplevaSò^ttìtendere 
senònòhè questo : che ogni oporaio ha 
diritto al lavo '̂o per • vivera, il che 
importa che^*^peraio ha ilSJovero di 
•vivere lavorando, . .̂ «î f̂e 

Ilìavorpj^o Bignori, nobilita; j'Jnec-
.zìa avviliscé/uiBÌlJa,^vvieina,^^operaio 
a qualche cosa flf^en che^umanò. 

Giova ihtaftto.rillettere, che cotesto 
diìriitó e cotesto dovere Bàvebbero ini -
potenti j.^1^ 
dalla prepotenza, dal capitato 
• iVì dissi più innanzi che la borghe­

sìa, avendo per à'è la terra, la banca, 
la, borsa, ha il dominio economico, 
clje le ftssifiu&yi; dominio politico, ^ 

QrjV péifchè là borghesia non u||,usi 
.delia sua potenza, bisogna mettere 
Scoperà delruomp* al livellò del capi­
tale,'nelle medesime condizioni d'u­
guaglianza. 

Àtiualmento J l capitalista non ha 
liiSti n e l l ' a f e dena^^WtendrS; . 
Ìe?ar© l'inteirésse fin dòvo gli iia'ccìar^ 
Non è meìie.stesse, condiziooi l'ope-
t^\0y\\ i^^^\<^t^^tQii^ dai bisogni dpna 
i/ita, minacciato, dal codice penale, 
spesso non può darà al stto^fàvoro 

'^^ùel valore, quel prezzo,;4uellà po-
teóaa alla quale egli ha diritto. 

io non sono dì co!oroà;qùali chie-
dono che sia dato un limite miiiìmo 

• f r a z z o ' M Savoro,. , 
Cotesto è tìn-error^ economico. 
Il salariò non può essere eguale per 

tuitij né può essere retribuito sempre 
nel modo istèsso. Esso innanzi tutto 
differisce secondò l'attitudine dell* in­
dividuo che l | | | p . Mula coi ternp', 
subisce la leggo deUft concorretìza. 
' i :ff^ra ' fcStela sociale itequesta ; 
rasaociazioiie dei'Jlavoro col capitale, 
di guisa che l'Utìo eigfltro pnrtecipi-
no nei' guadagni in propotzione del 
rispettivo lofo valore- Ad ©levare il 
lavoro al livèllo del capitale sonò ne 
cessarì : la lègge sugli scioperi, quella 
fiuì probi viript^ istituzi^l di casse 
di credito popoluri, gli opifici sociali 
degli operai, 

L'operaio deve ayere ri duUto di 
riputare Topera sua e di ritirarsi an­
che dar lavorò, quando egli credo che 
non venga retribuito.coivformemente 
al Buo merito, alle esigenze dei tem­
pi, ai bisogni sociali. 

Abbi»">Q gravi ostacoli da supeirare. 
Innanzi lutto, abbiamo il codice pe-

male cìf^punisca le coalizioni degli 
«perai pia g]?^ment.e delle coalizioni 
dei^*'proprieiari e dei capitalisti. 

Questa U ĝge iniqua deve èssere a-
ìarogata (Applausijl • 

E non basta, signóri. Bisogna, che 
lièi dissidi! tra l'operaio ed U capita­
lista concorra il giudizio dei wniÒi" 
V I T U , . ;. • • , ,. .],•: 

l prchlviri devono ^ssere una ma-
gÌBtrtilura composta iri eguali propor­
zioni di operai e di capilalìsii, e de-
vesi rioprrere ad essi tutte le volte 
che occorra comporre i loro dissensi 
fBenmiìno !]y 

Si leniò alla uà 
tfltì questione eoo una legge sug 
scioperi: ma questa fu cosi inconclu­
dente,,,coti ,iiict>.Eì£jpìvis> così viziata, 
che la Camera medesima, allo scruti­
nio Segreto, credette provvidente ri­
gettarla* 

La Itgge sugli scioperi ÒU piùdìf-
iìciltì a farsi, e fìticosuìo il mio modo 
di vtdere, vale megl'O abolire gli ar^ 
ticoli del codice penale, ai quali al­
lusi, e abbandonasido il diritto comu-

E oì vuole altro àncora. " 
Biaogna che roperaioitrovi'nelle 

ibancho di credito .popolare il danaro 
1" pcessariò. a^ft^c^^ «S'*»" vofroroio, 

possa diventare padrone di un opì& 
ciò è' pr^òprioiario; che' o'póraì asso­
ciati pisano anch'essi costituireòpi-
àel, aiutati da queste banche popo­
lari. J , f ,! .Sjt^ ri ,; /^: •'" '.•:>• '" : '• 

Allora voi potrete trovare^ la som-, 
zione del problema, che il càpìlale ed 
il lavorò aiànò' ai medesima livefio î 
filano 0̂ 119̂ 1̂ 1,10680 condizioni di egua­
glianza, e • che l'unO; non possa co­
mandare, aU'aUra,,ma,,sì e^quilìbrino, 
ai rafforzino a vicenda. 

^ 

,̂ ^ fl| 1870 la grande opera deirunità 
sj ,è i04|aia,taJn;iRoma, capitale ac­
clamata dalla nazione. 

Guardando, o aigsiori, a iutlo cote-
sta 'òp'oVe,' le quali furono compiute 
in un tempo fibsì^breVe, abbiamo, nori 
spjo, la ra|iohe dì Siieruro, ma l'ergo* 
dio di affermavo ch.e^ompiremolWi-
fcrme, lo quali ci daranno la reden-

zloha dèlie '^iìMIApplausi/. 
! %^̂ r<* »'Sno''H non Muderepoò^^gli 
ocòhi àlia^.vita, senza aver vistò ii 
compimento di codesti daslderii,! quali 
per noi sono doveri. 

dell'aumento gli, stipendi delWàe-
àtri non, fossero assoggettati alla 
tassa, di Ricchezza Mobile.'^ 

• " l ' i " " • V . Ì ; . ,-^ - ^ . 

Il rhiniÉtro Ma'|lianì i^lspòndevà 
che non poteva farsi un'eccezione 
per 1. maestri elementari circa T a p 
plicaziOne della legge di Ricchezza 
Mòbile per. rign S a r e un privile-
gìò, aggiungendo che il minimum 
dello stipèndio,non soggetto alla 
imposta di Ilìcciiezza MoìJiìe avreb-

I L^ ^ I - f i l i l i 

ti^ continualo ad ̂ ^ i n ^ ^ p n t e , e 
\ I 

. ' • 

f^i'^ 

. 'i . 

-^^^. m> I : FRATELLI OPERAI! 

IJpn là emancipazione dell'operaio, j vi sarebbe soltanto soggetta ìàdif-
assicurandogli la vita, m a t e r i a l e , . ^ f i b r e n z a tra la somma non impo-
dUGUZione, r msegnamonto, \{ provvi- ., -i ,.vt̂ -̂ .-. • . , „ « 
dènte soccorBÒ ne' suoi int^rtuhìi, nói m>^^ ^ ^-^^^i^M^^"^^ della rè-
compiremo^ vi ripeto, la unità moraie siduaie somma éflettivo. 
del popob.itanano,.,,|pÈa la quale x)i fronte alle dìchiaraxioni.del 
non può esistere la politica unità della . . ^ , , . :-< ; :; 

niipistro che «on.,poteva accettare nazione /Triplice salva di applausi: 
^'^''a dii mvcTCrispiJ, 

i i „ - ^ i 

. I I I -

Ho tentato di indicarvi in brevig-^. î W 
sitoi tràtlHa^'sOltìzioh? del problèma ¥ 
soèlale. E' uhrmateriaì che non puos-
si trfltta,ro in un^ conCerenza. 

Il problema^ sociale sì impone alla 
borghesia ; ma fortunatamente in Italia 
poBsiamO risolverlo senza perìcoli e 
senza •••diffitJeWII.̂  ;....#.^*#:r •• 
; Noi abbiamo una grande fortuna, 
quella che l'operaio nel postro paese^ 
salvo poche eccezioni, ha un gran 
buon sènso, ed ha la virtù del sapei; 

ndere, che hoiì^j^Ji tati. 
E' ufficio dei legislatori, è loro do-̂  

vere, quello di saper comprendei^e ì 
bisoghi dollejftClassi lavoratrici, e dì' 
prx^vvedervi con la sanzioo^ di leggi 
che evitino le lotte sociali^ 

'Noi avremo allora la vera concor 
fdia deglianimi,avremdcostituitoqnellà 

uni tày^ra le , senza la ^quale^ non'è 
posfiìbile jjhe. duri, l'unitlrtfojilicft dei 
popolo italiano. .,w,̂ .„ 

Imperocché fino a quando le classi 
sociali dtìi^IraiinO distìnle per gl'in­
teressi materiali) rivali e qualche volta 

j l',un,atirajt|M;dQ^^* '̂''i^^»saremo in con­
tiguo pericoTo di disordini e dì.con-
t l ' ' à . ' i . ' ' " - • • • - • • • • • • " I - ' 

j;*a vjrtiì del governo non conRiBte 
nel reprirnere i l^Mi , ma lì̂ î ^ î̂ eve-

Il reprimere è keile àgli uomini 
deboli, che tengono il potere; ma bì~ 
sogna ricordarsi, che le repressioni la­
sciano tracce di odil e secai di ven­
dette. 

- 1 . | 

fj'SVii • I • 

• i - l l l - I J ' - ' t . l . 

. • I 

^ 

i^ 

'^^'*'*a di sciogliere 
kwé 

Quando si indicono le elezioni ge­
nerali, sorge il mOmentiS^liàpcuiil pò 
polQ^,_atìsbme'ttittà la potenza dellii sua 
sovranità. ' 
: Celesta sovranità è momentanea, 

ma può essere efficace, ove il popolo^ 
sappia valértene; e lo può, eleggendo 
deptìtpi degni diyaaand^pIegiaÌBitivo-
' S e , illusi 0 traviati, voi manderete 
m Parlamento uommi che sapete aver 
sempre mancato al debito loro, la 
colpa sairà voatra (Applixusi pròfóH-
gatiì. 

Vi parlai, signori, delle difficoltà su­
perate dalla borghesia per satire al­
l'altezza in cui ora sì trova. 

0ertaraent6l:ión saranno minoi'i lo 
difficoltà per "attuare'il programmi 
delle riforma che vi ho delineato. 

Grazie a Dio, noo siamo uomini da 
scoraggiàfcì. , ^ . .• -, . 

à!)biamo | | , a « t ò dìf'ìtmllA wag. 
glori noi 44 anni della nostra vita pò,-, 
litica. Non siamo uomini, ai quali 
manchino là volontà e la costanza, e 
quando ci siamo préflsÉii una î éfca d̂ ^ 
raggiungere, non sapremmo arrestar­
ci su II a via, malgrado i;>ptìni?oli che 
cloyremo affrontare (Applaxm]* 

Signori, ricordràmoci qòelio che ab­
biamo futtò dal 1860 al 1886. Venti­
sei anni addietro, a questa medesima 
ora che io vi parlo, aravamo sul carni 
pò di C^latflfimr, vincìÈorì dei Bor­
boni. 

Vi furono momeyl terribili di an-
Oie, di tropÌdaKÌonì,'3i dubiì; ma l'aai^ 
sia, lo trepidazioni e ì dubbi furono 
vinU dalla fede dèi trionfo vicino. 

Wpo 12 giorni entrammo in PaleCiss, 
mo. Pil ' tardi fibbTamo.v^iiAo.a Mìlàz^ 
20, siamo giùnti a Napoli, abbiamo e-
spulso il Borbone, e pt'e@» ia via di 

Una d^lle pi^ atroci. irrisioni è 
gcnza,dubbio quella per cui a i 'po-

I ^ 

veri maestri Comuuali.sì accrebbe 
liffsllpendio che viceversa poi rlii-
scV; diminuito stante la tassa di 

- 1 

Ricchezza Mobile'ch'ebb#*à%olpirli 
cOnttìnàporaTi¥àmériti! 

m La legge 11 aprile 18S6, Olfatti' 
'^ i T ' ^ !i - ' "t 

Mr essi,'àualéntavà cosi alcune 
, l l f o r i é ; i | ; « ipend i : da|li?0.77O 

a 85Ò 0 SS8\.d% mom 800; da 
715 a 800; da 733 a 880 ; da 660 
a 800; ;,e stabiliva che questo au­
mento doveva verificarsi entro un*^ 

' I " ' ' i 

llip^ì^o, un terzo a l l e n o ! ; , Ghe 
cosa ne S 'avvenuto? Quello che 
certo il legislatore non ha preye^ 
duto, Che ttiQ^ maestri ebberoi^ 
per què'st'anno un aumento di '30, 
40, 5Ò lire, arrivando o i^passanr 
do di poco le 800 lire: allora su-
bito l'agente delle tasse applicò la 
ricchezza mobile, e tolse, loro 54, 
60 e fino 75 lire^mCose da far ri-

i i H - I ' 

dere, se sì potesse ridere sii tale 
argomento. 

I;'rriaestri lecchesì, per conse^ 
' ' - ' i ' - ' -

guenza,; votarono di chiedere che 
sia applicata la Ricchezza Mobile 
solo a quel tanto dì stipendio che 
supera le 800 lire. E il rappre-
*sentante milanése diede ifòlìlik che 

I n 
L 

in questo senso appunto la Fede­
razione aveva scritto ad alcuni de-

- • • : - ' . - ' i ^ - * • - ' - : I , 

putliti milanesi, i quali, alla ria-
; pertura della Camera, Interroghe­

ranno in proposito il ministro 
/manze. Ma a questo propo-

si^yj^prediamo opportuno di ricor­
dare che nella seduta del 1° aprile 
1886, il,senatore Rìberi, dìscuten-
dosi rarfc. 2 dello schema secondo 
cui.gii stipendi (issati nell'annessa 
tabella si- dovevano accrescere di 
un decimo ad ogni sessennio di 
effettivo servizionel medesirno;co-
mune, osservava che io stipendio 
dèi maèstri, venendo cplpito ài di 
sopra delle L. 800 dalla tassa dì 
Ricchezza Mobile, alenai maestri, 
ìhvece di avere un ainiWtb, 
| i • I i t - I / 

bero finito per percepire meno di 
prima,Vd'aumento si sarebbe ri­
dotto a ben poca cosa. 

Gli pareva quindi che si dovesse 
% r e una esenzione dalia tassa,.;,g|r 
gli'stipendi dei^^inaestri, o quanto 
meno disporre, che per gU elfetti 

la proposta, Ton. Riberi, ripetendo 
che era pur sempre veróìehe l'au-

i^rngnto al disopE^<;delle L. 800 sa-
«rebbe stato in molta parte tolto 

i: maestri,,non vi ins i s t e t t i ^ 
òggi però éiìè rimasto 

il Magliani a far parte di un mi-
^n^ilero differente dal précedéi^te 
abbia un po'.recèduto dalla sua 
cavillosità bui'ocratica è che stia 

Tli^'' 

provvedendo affinché • da*mh van-
taggió 1 maestri-non abbiano anzi 
â  risentirne un dlscapìto. 

E noi#congràtuIiàrtìÓ4d|r^"é-
ste buone intenzioni del Maglioni, 
anche ŝe ritenesse che perciò fosse 
necessaria unasìàmodiiìcAoné alla 

il detto tenente. \\ tsnen 
certo reagito se non foaseifo soprag­
giunti (soldati di guardia. ' 

« Per punizione sapete che CÒÌtà Si 
ebbè-l'ablsàìno?-' •• '̂• "•̂ ^#""" 

c,Si èbbai^nquànta (Vanchidijgrfttr^ 
tifìoazione ò con questo dono fu maW^ 
dato gratuitamente ad Asséb, aemî Vì-
ceménto perchè si rifiutò di anàar-^ 

.Sèn^ja^^AbiESinia. ' '' '"'^%^^^ 
•E inutile ogni commériW 

- ' • . - i l ' ' . 

Il eomandantò dèlia corvetta rustia 
giunta di passaggio a Massaiiavdi "i-i-
tòrno dai mari doll'ostremo oriente, 
uvea chiesto di visitare le nostro for 
tificftzionì. 

ifi generale Gene rifiutò il perla 
E fece proprio bouisstmo! 

r 

Il Secolo ricave direttamente da 
Massaua: ' • 

-_ ^ I ^ " I -

n p;énerale Satetta ha teiegrafato 
al ministero degli esteri : ^ 

« Ho preso il comando dì Massaua, 
Ebbi dalla ufficialità festoàa acce»-

I I ' ' ' : - ' ' Z ì i 

« Visitai le fortificazioni. Le ho tré" 
vate in ottimo stato di difosa. 

« Non ho trovato eoRveniente di 
occuparcela Sa^ti e Uà, perchà la 
stagione sarebbe troppo inoltrata 
quando arriverebbero i rinforzi ne-
^dtlàari.»., ,.•• • 

D'altra parte si |^|ì(jò,zia ^jlte '* 
i\ave da guerra yen(324a''su oùi/ ai è 
imbarcato a Suez il generalo Salefetà 
ó piartìta dà questo porto rnartoM e 
jjion è ancora arrivata a Massaua. 
Come la va adunque'? 

• - ^ - r 

M 
•^ 

L 
' I . 

^Prf^^-f^i^.r: 

:?^^.iFe'^:p^W>^iSFBaaim^^si!!:^ 
•y 

^•i 

I l eastelìo di «àtsIiiQa :Ì 

: > 

legge attuale in quanto riguarda 
gli stipendi fissi de* maestri P 'd | 
.alkì impiegati dello Stato,'di co-
m'unii corpi morali, o di case in^ 
dustriali, eca., senza eccezione, pa­
rendoci in véVità che non é¥sérido; 
fgli stipendi,inferiori'àlie 8C0 live 
colpiti dall' imposta, si dovrebbe 
provvedere perchè in num caso: 

^ , , . . I - • ' ' • : y 

l'aumento degli stipendi^ anziché 
ari'ecàre din : 10, possa aver 
per effetto non solo di rendere il^ 
lusorio, ma '. forse anco di dirai-
tìuii'éìó stipendio stesso, come av­
verrebbe ogniqualvolta la ; tassa 
eccede l'aumento. 

Invero sé le disposizióni di leg­
ge venissero date col più semplice 
buonsenso queste ridicolaggini ct-u-
delì non sarebbero nemmeno im-
macinabili 1 D 

- i i ' -

• ^ ^_ l | ' ? ^^ . 
è v ivo 

I -

^^j 

'•— ' ' ' -1^'' 

La sera del 9, secondo un tela,-
gramma da Massaua, è arrivato a 
Massaùà dail'ÀsimSra un messo; che 
recava una lettera dì Savoiroux per 
Franzqi. Scrive che sta bene, cho 
viene trattato meglio dì prima. Con 
anìtno sereno aspetta ÌL giorno della 
liberazione. Invi% saluti alla famiglia 
ed agli amici. — bcnverà prasto. 

. ' - . . . ' i , I • " I 

I - " ' I 

Franzoi è stato espulso da lilasaaua 
por le corrispondense inviate al Cor-, 
nere di noma. L'ordine di espulsione 
fu firmato da Gene. I l Frànzoi venne 
imbàrcàtb%ulla « PaSestiria B che par­
tiva per Aden. ' 

Dobbiamo notare ohe il Frànzoi 
scrisse d^fflAfnca lettere vivacissime. 
Ntìll'ultìmaWhghìssima c'era questo 
poscritto: 

« Volete ancora una nota allegra? 
« I gìoroiilisti non la saono ancora. 
« Ve la do intanto io. 
« Un abissìneso —csmerisro presso 

il comando superiore -" in seguito a 
certe giuste osservazioni che gli mosso 
il tenente Puliga, afiWrò por la gola 

o oKAr 
Qli ultimi attentati coatrS^^o Czar 

lo hanno fdttb tornar di moda. La 
sua Vita privata ritorna ad occupar© 
jl pubblico. Anche ì l sò^^Rl i le re­
sidenza richiama sopita di sa gli sguar­
di dei curiosi. ^^^ 

Egli è alcastello dì Gatchina. Di» 
cono che da quol misterioso recesso 
abbia ad uscirne la pace o la guerra. 
Parliamone. 

Gatchina à posta fra le due resi­
denze estivo Tzarkoe Solo tì Krasnoè 
Solo. 

Fia^^dai tempi di Niccolò, Gatchina 
era celebre pel suo canile. Il cas(Ì8llp 
fu costrutto da Pietro,il Grande. L*im,« 
peratrìce Caterina ne fece uu regaff^ 
àV suo favorito Orloff. Un architetto 
italiano ^ ^ j l Rmaìdi— né decoi6 
rìccamentel'infQrno. Il granduca Paolo 
abitò Gatchina, dopo morto Orloff, 
Poi-non ospitò più la Corte che b«ya. 
di rado. 

I ^1 

Ha la forma d'tin quadrato allua-
gato. Ad ogn^^golo si eleva una 
torre. Ha tre pian!. Magnifico il parco 
anche per bellésze' naturali. È:tutto 
cintato. Contiene un flumicollo e 3a© 
laghetti. E pure cintato il bosco cho 
circoscrive il parco. Vi si spesero ia-
torno dai milioni. 

UQajrigorosissi-ma sorveglianza mi-
e tuììto iiitòfnb. Anche la stazione 

ferroviaria è sotto una vigilanza^fer-
rea. A Gatchina stazione non salgono 
né scendono che persone addette'al 
servizio imperiale. 

Un grafi cordone di sentin 
torno alla cìnta del parco — 
dì venticinque in venticinque métrj 
l'una dall'aura. Si cambiano^d'ora in 
ora. Gli stessi impiegìiti, gU stessi 
domestici dello Czar non pos3̂ tì(i> en-
iraré^'^el castello se non dietro prò-
Stìutasione dì una carta dì passo, ri-

\ ii f 

lasciala dal maggiordomo. Ogni otto 
giorni il lascia passare muta il co­
lore. Nessuno del personale del ca­
stello può né di gior^^nè di notte 
chiuder l'u:̂ cÌQ del proprio a||)arta* 
monto 0 dalia propria^stan2a.**lÌ gè-
nerale Rtchtet, sorvegliante capòdei* 
rappartamento imperìaie,eil generale 
Tscnerowiìfi, capo della poUsia doliti 
sicurezza imperiala possono, quando 
lo vog|io|lo, fura delle perquisizioni 
in tutti ì locali di serviaio e dì ahi* 
tazions. • 

Como^ll vedo tutto So precauzioni ci 
sono ft Catchuìa. Ed m'a tanto piià 
diffiSiìe prenderle perchè gli oBpìU 
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ìM^i^i iarano assolutatóptà 
sìQffjger6Ì dell'azione della polizia. 

Lo Cxar desidera che si vigili sulla 
&ua, sicurezza personale: ma noa vuol 

nuiìciare ne alle passeggiato, ne alle 
cele. Ne! Wsco gU agenti di potìaia 

lo seguono, e paion essi i véri o^spi-
rator't. L'imperatrice che ha secòHutti 
ì terrori, ha fatto costruire due grandi 
gallerio. In esse ha raccolto tutto 
niiantopfS distrarre lo Czar. E cosi 
gli itidpedisifPtalora di uscire. 

Talora ì sovrani fanno una passeg-
iata a Pietroburgo, che dista da 
atchina 10 chilometri. Neppur là lo 

Czar vuole scorta militare. HK^dll 
guo freddo e lo Wstra. Or non è 

guarì, obn un suo aiutaf|||j;dì campo 
f̂ t̂flie rontrarO: r,tra ìTlâN fplitìJ^ichiamata 
.^all^ curiosità ^ad. esaminare.J danni 
prodotti da un grande iiijcendio. Il di 
'ssppressQhiqt^\l!aiut,,ptlf idi<ìeva : > i, 

— A quella passeggiata (iyorioo(jo 
<:32arj,iq|.axi'# prtìfer|itaadì rpasaarai in 
,una,vi^ ui duerlaW idpnt quale fos-
-mro,,kppoBtài«ji ideinca^Roai^: V ' 
; ..Tw t̂OnUnAvero esercito sta intojcno 
a Gatchiaa per vegliare alla sicurezza 
elei sovrano di,.250 milioni di uomini. 

Eppure è cosi. -^ E,,^uel grande 
padrone '-^'•^lièno atrap'ótenta Qeiia-

:p&--tr- dietro i&i£Ìlâ  dai auoi ftìdolt-^ 
4ìeiro,lQ forti; muraglie dot s^o ca-
stello'*'"^ è ^m^nói 1 sicuro e mono W-
lice -r? délwfii&LSmisero còlono dei4in> 
to rn i— o ^ à | n e A B » m e n o acOo-

.©tas-sii a tird jq^Jcchio alle mura dei 
bosco.Gsternò.-'ift#4 i; i..|=̂ ""̂ " 0''^' <•* 

Sono le leggi eterne della compen-
atótiòe^àlfaVa."""" 

H eirspìapare fart@ provato all'arresto 
del figlio, che avrebbe partecipato al 
primo complotto. ?i^^V,^,; 
, -Jil^ntantO' sì ' tìahnf^ltre notizie 
SUI ̂ i^edéni i ; attentata 
'-'• Il processo degli implicati nel primo 
complotto cominciò lì 3 aprilo fl,Pje-
trobufgo. Cadono cosile affermalfohì 
dei giornali inglesi ohe avevano an­
nunciato il supplizio dei congiurati. 

Si è iriuscìti a scoprirà tutto le fila 
del complotto grazie alla deposìziono 
i^vn ragazzetto, figlio di una leva­
trice di òampagna, di cui la casa ser 
viva di ritrovo ai Go$piraiori. 

SI trovò in questa casa tutto il 
materiale necoasiìrjo per la fabbrica-
ziond delle bombo come pure 3 chlit̂  
]ogi;ammi 4i ,M |̂?ìJouinj», :•, i ;.« u; / l i 

li ragazzetto raccontò 4̂ h,d la casa 
dì sua màdie ora frequontata da un 
individuo chfe abitavRiFìetroburgo nel 
quartiere di '̂ jVasllirOstroW-Mj f ;f 

Si riusci a scovare '^ domicìlio di 
questo individuo e lo ài arrestò. E ĵ̂ L 
dice; uuì.proftìssore aU'ìAccadGn:ìia di 
toologìa. Nella pérquisisiono eseguita 
nella sua casa si trovarono documenti 
provanti ì suoi rapporti con pareóchi 
aiUoyi ^ doUê : scuole -eccltìsiastiche di 
alo«"o città, di provinola; questi al­
lievi erano agenti nihiliati.: 

Man̂ qiino aMlu ta^ f i i è i pargéi^f 
lari intorno all'attentato commesso di 
r<pqente, agli ultimi di marzo, a Gat-
schina. . , 

m:mm?:^.iW}ì^^if^,'!'^.imù:ì^immsk 
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Ali*III. Sìg. Àaseesare 
della Pubblica Istruzione 

della CiiTA* DI PADOVA. ** 
I T I 

Per tmanjmo .consenso, gli alliovi 
delle Bauole comunali che non appar­
tengono alla (3hieaa dominante, sono 
©sentati daìla^ islruzìojt^e. religioaà j'^S 
c^* «* MJÉ&^IV^h© inaila BCttOla-oO'-
munala elanaontare maschiffSI Viqòlo 

Nuovo nella quale è inkcfllto il mio 

cotesta concessione fatta.m 0-^^-'in f - • • 

ipaggi(i alla libertà, di :eoacion2a è 
resa illusoria dal libro di Prime Let­
ture adottato,Dtìi bimbi detìttj* eie-
mentare m detta sciQoià. Non vi ó, 
W Mét'im^mpfi^ di^A^ypro; niella 
quale non aMhvochì (̂  Dìo, o la Ma* 
dre del Signore, !d;^gliA'ngoU occi ^ ' 

Inoltre cotesto libercolo è pérfeftìkl 

x^ i-f 

. - I l 

'.ì 
• at tentato • • 

• - a'a?;^.o • luo o z A ^ 
Un dispàccio dei : Times da Pietro-

biir^o, piarla vagamente d'un preteso 
a t t6n^ta coritro alla vita dello p | a r . 
perà Qulla dì positivo. Vennero ope­
rati degli arrosti. • .., ' ,-^_.y ^̂  
|\' ,*^ Il faghlatt di, Berlino soggiunge 
che^'^fj^tientatòJs avvonu.tq. n^l mer-
cOle^^^^;^eL pomeriggio,! sulla grand? 
S8orèKaj4 mediante bombe esplodenti. 
.; Ma gli esecutori del colpo^j^^ongjb• 

-Jl̂ a^bKo, al,l.*apparehs5a studeht'e e.una 
èignota /uronQ\,intecopo-arrestati par-
:<:̂ à soltanto poc|iL^|gìputi dppo , l^ 
coppia imperiale passò m carrozza 
aporia per la Morsfefia. , ,,. 

• AUri.tlllgraQ^ai. narrano cheli 
fatto avvenne u i ^ i ^ ^ . p V^*'' andava 
a" •^^||^k^|à4nuo'mcàsp^ma';;4 ^Teg-
gimenK delle gua'rdie ,a cavallo. 

Un giovane.mai véstrW^^roentre la 
farro?za,4fi.cui ^i,trovava;lo czar pas-
^gv^ pe?t Ift Gran.de Morfkajs, vi si 
^p.pV.esaò porgendo una carta. • 

Le guardie afferrarono quelLMndU 
ifiduo, sul/quale sembra sia stata ifo> 
y^^:nnsk bomba. , ; ; 
iij '̂̂ ljo ,stes_8o jmomentQ le .guardie 
rreatavano due altri intlJvJdui dietro 
ma pqrta.n -:u-^^} . -u^-.'.\- v, •••--.•.. 

LOi^^^ar tornato al palazzo trovò 
suUiavolo lettere con cui si tornava 

i^onferraasiiUi: suicidio del gene^ 

Cor 
.4!0't..'^#|fef'VU 
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l^i^tì.^,|toigenera,U toijto la ^ita per Wì 
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>s. -^ L'appalto delle opere 
|^provvisto^.9ccorrentiaUa difesa fron-
tlle e ripristino della scarpa subacque 
a destra del Po" dì Venezia, nell'asta 
del 2 aprile fu inprefettura àggiudi-
ca,to )a(vsig, Zer^m^ Giacomo, .fiftl ri­
basso del 33.57 OsO su L. 10p,13p. 

Vappalto pw il rialzo aéUa bftncà»^ 
dei P̂â ^ 9orooella^ Vicontinij nell'asta 
d^l,19tjm^ar2a a'jRovigOjfu aggiod.iqato 
-al sig. Muratori Ercole, domiciliato a 
f*er'rara, cnl ribasso del 0.15 per cento 
su'lire 37.980. * ' 

Trei^S^w» -r̂  Il deputato Roberto 
Andolfato ha subita un'altra sventura. 
Gli è morta. un*al|r£|,lJtmWjoa,Luciif 
di anni cinqjije; adoratissimo angioletto 
tanto più caria dopo la perdita d'altri 
non meno profondamente lagrimati 
bambini che la mòrte rapi all'immen­
so' amore dei geRÌ^pri. 

Il recente lutto da cui è colpito l'è-
gr^g^o uomo alla, ffìmigUaj così aCfet? 
tuosàmente attaccato, desta anche 4t' 
Vivo tlfé>pianto dei mojiy amici, fra 
cui; noi ci onoriiiimd pure di essere 
e percì,ò;,gli mandiamo le, più sincere 
condoglianze. . ,.. : 

VeiróiBà//*-- Il giorno 2Ó corrente 
verrà spedita a Verona la statua eque» 
stre dii.Garibaldi fusa a Milano. 

, ..i'ii«e»isa„ —,,§|:^_p^i;|ol>lira.notte 
a Vicenza il cav. Mariano Fogazzaro, 
padre di Antonio, che fu già deputato 
alla Camera ,come rapprilsVntante Ma-

^i^ti/ja^Hpl qyaraptotto fi^^meoOir^ 
della giunta straordinaria, poi emi-
gratOj e ritornò in pàtria solianto nel 
1866. Ora viveva modestamente lon-

^ 

tano .dalla politica. ..f-

tìimte contrario ad oadl sanò priìi^i' 
pio educativo. In easo il binabo <lolU 
^ié^^^ -. cjiis'^e a l ^^ifiore . (pa#|f^ 
s Insegnami a camminare i^el'sentiero 
deUftÈSifcviezza >. Ufì bimbo di sei anbi 
pad intendere che coaa s'ia tin iM0 
tiero,49ftBe sia In^onCagi^^ <^̂ ]n̂ p̂ ^̂  
nura, EfiR sfido se' può comprendere, 
^mm anpba;^^(ìa ;pìù^^s|^^|-t^p|| 
stra,i4he''eÓFa-6Ìa-ie il séhtiéro della 
sav,̂ ^zza ».,ftflAtìoi, ,domando • ioi che 
coriyÉKd'lTOiivo r » « ai bitóbo 
lina frase come questii (&aK. 23) < Sa-
pete a eh) rasdomigha chi cerca ven-
dicarsì ? UassOmiglia a un diavoletto 
colle corna ».: ' 

yM^ la misura è^colma cou e la î 
Wina Doaravigliosa » déì!a pag, 32, 

'm 

prs/fi5ttò daTsensì e tentatVdal m 
no (gigante); ma supera, le avvélr-

sita della vita coli' aiuto deiramoro e 
del timor aanto dì Dio (granata); Vir-
lù che gli son date dalla fede (co­
lomba); e 4or mezzo di queste virtù 
riesce alfine, quando arriva la morte 
(flarrosza), a far ritorno alla casa pa­
terna, dond'è uscito, cioè al cielo ,̂  
dove Dio l|^^ccoglie in festa e gioia' 
Mnita ». 
- - - - - 1 ' 

Io chiedo se ò giusto che a l^^S 
bimbo venflSb impartita massimo co­
me quelle che sono contenute nel 

b k-mpà inconriprehfeibìle come tali 
lliSfi ài a(kttìnà ii'Mlo'scuolé coinùnali 
a i l i f eo^a ; SWquéila" Padova,' che.è 
sode d una, ^mvofftitA ,gi,u,s,tamc(i?te 
colebrat^^^he .<^|ai ì ̂ diue topiatHei 
s p i insègnafiti jfra i lìberi liensftlitìf 

Wpl^^o.deljà»; Scuola 31. Fari^oapia) 
occupate;da liberi pe^nsatorì:la'quinta 

paragoni 

-- l -L ' • ' • ' • . . . . - W^i,. • • • 
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,: Una*b1mba ai smarrisce'in un bo-
- ; • - - - , , ^ 

Beo; U(i gigante la trova, 1% conduce 
a casa di Ini e l'obbliga— sotto pena 
al essere chiusa in ematina — a spai­v i ; . .;••. • •• '"'''^"^ :rmif;^'^;t. ,^r . .- '• i •'•! 
zare,cento stanze tutti i giorni, una 
colombella pjòchmarvetr i e dà alla 
bimba Una granatina che spazza ]da 
èé ie cento stanze; il gigaii^te furioso 
mette aUora la bimba a spazzare una 
via piena di sassi e di prutìii ma una 
carrozza arriva e la bimba fugge con^ 
ducendo in carrozza Ja §|iai granatina 
e,va a casa sua: la granatina sMn^ 
vola. -m ì. ^ . V - ^ 1 
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Umberto fa costretto a fe^f ^itret-
tanéo, sebbene Belzebù non n^fOsse 
^ :--mm- • • -. 

troppo persuaso. _,;• , ,.,,...,., ,..-. , 
S'inoltrarono pel .viale tutt'e due. 

,i Una strana, en:^ozione animava me-* 
gUo il viso di Scilla. 

IJmbertp aveva sulle labbra unsor-
tisò indefinibile. 

Fié^a, dritta, li aspettava. , . 
^oBuon giorno l 

•—* Buon giorno, signorìa • 
La beila montanara sorrideva ar« 

osseodo, ,Kia gli 09|H^)[i|ri cpma 
antracite .issavano audacemente la 

llnttìssina curiosa. 
<-̂  Noi siamu venuti -^ cominciò 

Umberto — perchè ci regalassi un 
grappolo della tua uva dorata. 

— Colp?^ore,ugigapri/ . 
Ella si cuevòsuUeicasseqJtlai pienoi 
Scilla ammirava quella masaa cor-

wjaa dì eapelli, Umberto fissava la 

j 

K', 

nuca bianca, il collo rotondo, 
videndo. 
••'Eccol ' ' • " 

Fiera s'avanzava còlle braccia di-' 
stese, colle mani,piene dì grappoli. 

ij\l|. ne offa prima,.alla contessina 
*^fj^ ne prese,;,uno ringraziando, poi 

passòy^IJmberto. ,0 
Fiera*iiella posizione d'offerente, pa-

M^^ gli tendesse le braccia, quelle 
affusolate colla peluria delle 

pesche. UmhàJtto» 'dall'alto, guardava 
lèi nel viso e più giù.*. Il primo grap­
polo che volte .pigliare, cadde in terra, 
il secondo l'afferrò con tuttala maoo,^. 
4a spremerlo. Vedeva tant|,cose,fuorr 

.Intanto, ,4Ìv faccia, sulla via,, era 
eoi^i-arsoMJkbiondo Ambrogio eU Fiilcò 
che'nitri alla vista dei compagni di 
stalla..,( _\;„ ;,.,,;.._. \ ,r ,', ^. .' 

I cugini ringraziarono ancora 0 si 
mossero. .; , ,.„ 

Sulla strada,' fiancheggiata da siepi, 
sepolta tiaile spalle dei monti semi-
iaata di olivi, risoaavand^le zampata 
dei\o^HlÌ^^.jf>..i . ; , • ; , « :., 

— Come è beUa>^^esclamò ScilU^^ 
Umberto la guardò coii.quel sor? 

rìso iifdlfiliibile ancqjFffeluUa boeoa. 
^ Eiiu vale tutte le bellezze che 

ho veduto — continuò la cohtèssihài* 
Meno quella che rifletta lopec^ 

Ohio quMìdovpl gli filata dinnanzi — 
soggiunse lentamej^te il cugino. ; . 
- Aita sua volta, Scilla gnlYdò Um­
berto quad con irà. 

:::.-i 

Eeqo l'insulso racconto. Lo^^cputar 
dine non ne raccontano ai bimbi di 

- - ; . ' ^ • ' I ' ; • . I • ' -••• • ' 

più insalsi. 
Ma il co l^ jy jcyf ìne ed i<>rtlo tra-' 

scrìvo'letteralmente: ^ 
i^f^iMoralìtà.'L'uomo sulla terrà è sò-3 

ammmmoKmi fumili ••iM»»piB?^M«»BroB»wwBnj i iij i; ii «i •; i •aMmnr.uM«iwnWOTn 1 

— } vostri complimenti son troppo 
sfacciati, signor mio I ; ' , , ; : • ; ; ( ! ; 
/ ,^ .^^La verità.,si..vreseuta .sempre 

'^huda, contessina, e nessuno la chia-
ma sfacciata I, 

Scilla lo guardo aneqra proprio 
neile pupille,quasi a penetrargli nel­
l'anima per quella vìa, 
. MÀìtiva 0 cosa, il cugino? 

IX. 

IT: 

• itàm ^••• 

cheàiivaolfljmpartire aTnostri bimbi, 
égli^cho è padre.deil'iilustro (e lUfe 
lustre non è in questo caso dotto per 
sola foi:ma)Hraduttortì dì' Lucrezio. ^ 

RUGOiEìtd PANEBTANCOfr!? 

-rr;JlvOor)Siglio comunale nel 29 lugUo 
decorso.anno deliberò dì adottare un 
piano regojatore per la costruzione dì 
stride in Borgo Magnò allo scopo di 
rènclerè' più' còmodo^f^itlìcessò^àncbe 
con,j5apichi nBlanti^allarfta'^ioue far-
roviaria e tramvian0,j,|.piano carica» 
torà diìquesta ed alla futura dogaha, 
e por tìonsegueriza in caso di amplia­
mento della'città dalsuei Iato, |e fabr 

a^ièjfere^costrutto.e disposte jji^modo 
da non difiouUare la cìi^'còìàsione. ^ 

Questo piano Come é prescritto dal 
Tarticólo 93 della legge 25. gfuj^O 
1885,N. 2359 nmane depositato nres-
spi .tlpUfftcior .munic ,P%1Q , per i;^ìorni 
Ì5, onda ciascun interd^satqnDp&sawe'' 
sabniiiarji) e pi*odurre ctuélìe ecc^^ìbni 
che crederà d e l l ^ e r ^ ^ t ó ^ l ^ l f f f i l 

Befono -^ Gli azionisti della società 
sondaliwertìti ohe dal giorno 12 al 
20 coffWè^s^^ètta»aottqacrìzionr^^ 
Ìk|o|f | | ! ì l i^o d'opzione jallUunieijto 
del capitale sociale: il véi^aamento dei 
primi tre decimi sulle azióni sotto­
scritte dovrà effettuarsi presso la Di-
rezi.one della Soòietà stessa/ la quale 
è iiicaricata del pég>:tmento del divi 

88S. V&v Èa|^^eraztonr gli 
azionisti dovranno proseutarei dalie 
Ore 2 alle 5 di ogni giorno meno \ 
festivi, .̂  

M©8 na©^® €l| itaaisrìBo.'-^" Ecco l'o» 
lenco dei sussìdi ercftati dalla Oon-
gregEtzione di carità nel mese dì meN 

Sa fondS^oprio : 
Sussidi ordinari 

ftiensili a poy^ji^dì città, nu 
mero 134 \ '\ . . 

idem con fondo speciale del 
sig. b^r, TreitiiMBs^n'li» 

idem co..,Corlsaldi H. 4 * » 
idem a pòvori fanciulli olfa.-
-,̂ -pì od abbandonatj N. 29 •» 
ì'dem del Suburbio *N. 74 » 
idem divèrsi, con fondi "siie-

ciaii N. 9 . . . . , , » 
trau'éì'torv à' pbv'éfF'der Oò-

muneWìii danaro N, 37 > 
in ,buoni dellel cucine oco-
nomiche N. 30 . ,. , 

in letti e Coperte N. '5 » 
Sussidi èimordinarì 

a.^poveri danneggiati da.tma-
lattié contagiose, con fondi 
specfaM ; in danaro N. 32 ^ 
iti' buòni'dello cucine eco-

.l4Q^4hVe|^V PPA (Offerte -e 
\ ,!eg%|^,|\.Ìv6r8J.Ht-2?. ,...,» 
Su,fondp^!^lle Opere Pio am-

miWiètkto: ; 

89 50 

257 - -
, 1 ( • 

281 30 
99 34 

B%r 

22 50 

^273 

Ì8«^i;a.iffl|qn;.^-pove¥ì^ti ,.. ; ^̂  

idem dÌLeducazione N . 4 » ,220 6 i 
idem dotalPN. 4 î -. v ;>» .492^07 

-!•-! •' .- ! ì -; 'émm^óttifim 

•-^ 
U-fei-#SÌ -U 'k'J i^^gTotaìo L. 4825 9? 

chtì in • quest' tìhho saranno ^aperti 
presso la Stazione bacologica di Pa« 
^0% due,corsi di msegn^men^tp., wiio 
per ,gii uomini, a ra l t ra iperJe doniie. 
I! primo cominpia col giorno ^20 a* 
orile ed ajrà termine ai primi di tii'̂  
g l iq i i l secondo durerà' dai pnmi di 
luglio alla metà di, agosto :j?ucceieaìvo» 

Per essere ammessi ai detti corsi 
d'msegi^amento i con'eoi^r^nt deboO-
no sdddì^àrè, alle condizióni seguènti: 

.Per^gh^uom»:^ ...^v,^i:..y.h^::. 
l,.';Di aiVer raggiriltó aloieno4^*^' 

tà di 18 anni; - •:^'' 
' , \ • • 

2;|DI avere freduerìtatò con bnbrt 
successo una scuola tècnica ^oljjiii-
i^aslal^iO dì avere una educazioue^|| 

[ qu\pollente. < 
Pi^^le donno: 

- • ^ # W ^ ^ » % é g i u i ì t o l'età-^rSn 
ni 16: . \ 

• 1 ' . • ' 

; )É^ 

W? 

s 

l 

Mentiva, o cosaj il cugino? ,. 
j ,Ecco ;Up problflccia da non potersi 
risolvere su due piedi. Scilla si rasr 
segnò a .questa venta dura con un 
sospirò eternp. Bisognava attendere, 
tìSogòava i^ftfltt&é, èsairiiiiare ' ì"' dU 
ecòrsi, analizzare i sorrisi, ànaìizzaró 
gli sguardi, una fatica da chimico à 
dirittura. E ancora restava il dubbio 
yi^min averlàtaiilcata giusta. i 

,, - ^ Q h j.^^^penaavà^laviM^^^iPa "̂̂  
01 ciìlàfflano sfingi le donne, come se 
loro fossero trasparenti l....... ,-, ,,,, ,, 
,,Una sera, nel giardino splendeva la 

*luna e per le .finestre del salotto ve-
4iv»nOi coi pî ofumi dello piante,'It 
falene e i bisbigli delle afrofòrè. 
*'SMlà 8'ei*a tóessa ài pianofoî ta|4= 

*:fmentro lo 'signore, nella camera atti'-
gua, parlavano sottovoce sul divano^ 

Umberto era andato neUlvSuo stu­
diolo, a far qualche cpsa. 

,Mlla ig^eaaipià/pMWa.quarte 
volta un notturno di Chòpin, E non 

lo fini. Le dita bianche si fermaci??.!? 
sulla tastiera biahòa, ella guardava 
nel vuoto cogli occhioni celesti. . 
,iJo^?a pensava, cosa soffriva, cosa 

sentiva? i ., 
, Ella stessa s'era rivolta cento volte 
queste domande. 

Se era leòito, perchè era tormen­
tata da'quollo sconforto, assàiìtà dà 

.,Ch ,̂̂ C03a le mancava, cosa v^oleva? 
ìQfa'guardava dalla finestra, il cielb 
• T n u 4 ^ , .-:>••• . ' f i l l i ? ! , j . • • - • - • • - . , ... ' ; i ! . , 

turchino, profondo e le ombre gìgapti 
dei monti e le file degli alberi scon 
uua tenerezza nuova. .Mai, corno in 
quella séra, avova gUitatolljlPoGz'o 
della soTitudffte, m%f come allora a-
vevft amato quèllf ^pace dei] campi. 
Dei desiderìi incompleti por la loro 
iramenaìtà l'assalivano, • 

Vagairo per la campagna tra'Uo 
fronài Mlónti, sotto il-bacìo 4e^'a )u-
na, aeppell.ir^i'ìn quella b9Sj:?ag!Ì3, là 
su) Japnte,,nera,come la notte, mOp 
strare»: al viaggiatore bianco vestita 
ne'lle Uèhébre fcòme la B^9ha|)i.te,ul»> 
8trappar^i'^^l''tóòndo ê  buttarsi ;t̂ lla 
muGchia, vivere coo:̂ e una pastorella 
0 avere la,,potepza d'una fata, eom^ 
parire e acompatire, far tremare gli 

r uòm'iai e parlare dogli • spiriti, esBére 

•Fi S I •,! 

Io quel ,mproento ella sentiva ug* 
già d^Ua realtà liojìtats e compren­
sibile. •'• .:,'?ŝ i=*v' • :'•-^^^^-•••: 

( ij . . - - ' 

Esiatenze 'splendide, società brit-

I ricoj'idi dei trionfi passatis:;a, festa 
luminose,, i ricordi di eroozionìygp» 
vate in teatri magnifici, tornt^Wùo 
freddi alla memoria. ' 

Élla ora si sentiva/fatta per iin 
mondo piij^grande, ,|nen|^,jpsitivo, e 
più ^pirft'alle.Esuiei sognava; la ^érr^ 
natia alla quale uba sola'via'Obndii-
ceva, misteriosa, silente/ funerda," t& 
lomba..i ! 

'Ohi pace verde del cainposaoto, c> 
sonno eterno! 
. Quaud le coa.ur, s'ouvì-e à la soif 
d'aimér, il s'puvró àuss ià l'ennui de 
là''vi e. fSf#l 

Quando novenamente 
Nasce nel cor profondo 
Un amoroso affetto, ' ^ 
Là'nguido e stanco insìèm con òsso ìa 

[petto, 
desìdetiò di morir sì sente... r 

\ 

-s J 

u^a 4onna o^^n.^ngelo^riii^a^^fò^na 
creatura e circondarsi dei misteri dì 

• 1 1 -

una dea # ; . . ,. . . » • • .. * 
Era l'infinito che s'agitava nolràni^-
mo suo perchè un Bentimerito infuiiito 
WftVa a dominarlo. ; 

vano della finestrfeyappoggrata. 
al̂  davanzale, Scilla immobile Bogflft-' 
va. L'aria della'notte pareva anim '38e 
ì'ijuoi riccioli bìOU'éìv la luna inar­
gentava il'ì̂  viso belìoi investito bianco.. 

I 1. • - ' - • 

I 

(ContmuaJ^ 

\ 



: • « * 

^^M--

^ase^iie un ^ ^ C \ i-
non^ìfifófjtoft quella Ica-

-partita n^Ua scuole siTOentari. 
Tanto gli uomini che lo donne do 

ve&nno ìàóììrQ pagare k tassa di aro 
guissione Stabilita in lire SO'e procu 
Tarsi a pr||grv8 spese i pochi l ^ f S i 
oftborrenti per gli esercizi pratici e 
^ieir£SCopicÌ. 

l'ammissione dello donde Ò ne-
>«àsBarm "cho la donaanda sia proson-
^^^^ifci?'^**^^? ^ ' ^^ DireÌ|one d^la 
Station» batìoiògitìa dì Padova non 
più tardi del 15 giugno prof^imov^n-
turo corredata delle ìndÌGasji'nhi di cui 
sopra 

i^-f K' * 

( compiuto, 
calo di assi-

f i . 

•dea 
«tanaia e dfpoat^p^qvranno asspg 
gettarsjjfjBd un esame inrianéi ad ap 
|)08ita Oomtriissione. Il conaéguìmeuto 
dell* ansidotto certìQoato darà diritto 
!ii conoorreì'G alla Direzione di un óa-
«ervatorio bacologtco-

JiTfâ » a s«gBio. «r .Kel giorno di 
domenica 17 aprile avranno pifiincipio 
mei poligono militate di Pòrta Por-
tòHo le esercitazioni régòlamóntari di 
tiro per gli jnscntti nella società. , 

Tutti i soci cbe intendono es4tg«'f*3 
la pritna lezione di tiro ordinano per 
talgi^niìO fiésata dovranno trovarsi 
^ e ore^ 9%^^n*uffició% s^gret^na^ 
„ Alle ore 10 ant, avrà-prìocipÌQif,it 

tiro e vi sarà un bersfìgiio a dispo­
sizione di ogni riparto; alla 2 pbm. 
«vrà luogo la gara liniera consueta. 

'^Tiìitri sVci Gue vogliono prender 
partemlle gare domenio|^|i,jfiia, fine^ 
di ognuna dalle esercitazioni regola 
«Dentari, dovrEsnno inurìf^ dì tesaerf^ 
la quale potrà ritirarsi. aU*ufflcio dì? 
segreteria, previo pagamoulo di lire 
due per una volta tanto. 

sa 
^ - t 

- j 

I : 

-•^ ' - / 

notte, tocobur 
y% -\^ 

--V ^. i 

-." 

dciugare ( p d i i p d i 
fabWbatù) sul blflione Verso 

la pdlverìerai A questi oialtroni ci 
vorrebbe una lezione. 

>Vea<ro VefefS. — Anchajerséra 
teatro squallido. Il d ramma^proso 
del Cassa ci provò una volta di più 
il raro talianttf Hrtigtìco del cav. Pasta, 
Nella'sceria finale del quinto atto fu 
grŜ Di4̂ . Gli spettatori io applaudirono 
con sinooro e viviuptusìasmo^^^i 

tìttirùantiente T^uampi, la Mezza-
i, Beltramo. 

Stassara una novità, por cui U teatro 
vorrà essere pieno zeppo. Si rappre 
senta: Guet-m in fempo di Pace, che 
Sa 4'àto dovunque un successo feno­
menale. , ; 

- % é̂aagrti» , ^ftg'lisÀtiill» - » Poca, 
anzi;pochissima geme,anche len sera. 
, Gli applausi non,mancarono — spe-

cialmsntB al.h,raviss|mp,|CavaÌli — t̂î a 
gh "applausi non Ibastauo. 

Io Verità che'tioii Sappiamo d^rci' 
i! per elle di'à^os^i^só^ltsta diiser^iòne 
del f»û ,MA<lt̂ ??*̂ *̂̂ !5.WI® f̂*. che.jU: 
BeguitOi il tei^troi^ilfl^ più ,ahimato,; gli 
artisti cheir̂ ora agiscoRo ai GarWàldi 
loiPÌtrie!*itfino invero. • 
: . t#é#^l^irègtr«i '^ i^l l i l lb . -^ Sa­
bato SSq 1(0ifdorante le funzioni ;r©U-
gìòse nel Duerno urfa povera dohfia 

di Bari 
NeUJgstrazibne av^venuta il^lO corr, 

vinsero ì tre primi pjremi le séguettti 
Cario He: • ,.'• 

• 

I^s^rlo SOS N. 'S9: l i . :g,„^ 

nfptmo premlFTBhno guadagnato 
da un impiegato di Badia, che com-. 
prò a pagaajéuto rateale la Cartolìa; 
vincitrice pr«Bso il Banco dei fratelli 
Pasqualy di Venezia. 

; 

• - ' - . _ . 

(Nota giornaliera) 
Non v'è ngU%,AUs | i propaghi negli 

individui con più certezza, quanto la 
utlività e l'applicasione, se questa 
derivano da!l*organis'mo dai genitori, 
e dall'abitudine: 0 bìlSgno òhe essi 

, ^^aifiî , di agire ed agitarsi. MpUi ani^i 
;jpaaBei:anho .p,rima che iparisòti la di-
' s,c|endònzad*!iiina coppia; coniygitle atiil 

tivà ^ lab9riosa pèr4 guadagnarsi la 

legge^Jjnqjenpsa dell'attività; perocché 
ìé msisdftpti'iii laboriose gouo anche le 
più feconde* -

-^ 
Lll 

T I S E . 

, t ì . 

^. 

fAgenzia.M&f(X'ni}4., 
ggo^JlV t i , —.;É partiio-il Fólta 

che porta àtIlesini BjunJzioni e 314^ 
marinai destinati a trasbordarosuiiÒo-

•W©w 1fs6rli,5. tl.,;ri^«^0t,iizi8; da, 
Saniugo di Cuba dicono che si atten 
deva la,definizione amichevole della 
gestioni^ di HAIII.|.:—. L'msaemblea 
laiilìana GSaminò le domande duU'ìn-

ghiltorra. La voce circa la póèsibiliià^ 
di un massacro degli europei^ asso­
lo tamai^n^n fondala. —' XianquilUtà 
perf'iita V^t>rto pruicipa. 

Bcr l lko , :» . ; :— Il barone Galva-
gna ha p^esontUtole sud credenziali! 
al Re in un'uE^il^ia; solenne, . 

A4ca»©|: !9#rî ^ |̂)pî o iijnga discus^ 
sione IH Òamtìraiiip^rovòjcoa voli 77 
contro 38 l*indìris2o politico fluanzia-
rio del Gabioetto. 

Afte&â î̂ f̂itfV.-T '̂W 08|mera tenne 
seduta iori., Voi,ò vari progetti. Rmviò 
alla Commisaloneni progètto di orga-
iJÌ>zazìone'4«lli'.eMPe(to. Pr^enderà maf̂ ' 
ledi le vacan?e ,̂tKM4!ftiÌ'.4 . 

— Sabato. ii^fi\^^ÌQ a Jk!egalopoUs. 
Nessun danno. 

i 

nei dispacci anterìnrmento piìbh'àc©i 
dó(joehè là Santa Sede si er i 
d̂i arttVe^i^Oovarno contro gli at-
faccbi del partito del centry^tìM allora 
pure Jece un uso abuaivo-^ìl'aUioeUfe 
dar Fa pai . 
'^^%^:^ifQrdcfem'c'he riprfiraiceQd» 0 
àrtico! Wol**|;iornale cleri cai «Muglii^^ 
resa ;.M#iart-4Ù9W»'PubblicaOTà oc* 
Cftsioij!|F dal genetliaco di Gugtìàimo^ 
il quftJV dico ojièj'Imperò ^germafiietfr 
non:8arà 8ait|Zion^^-:4aJtà Mvviden ' " 
e ndn esisterà più entfot^WiO'SaCdl 
rileva la solidarietà dei gesuiti di tutti 
ì paesi negli attacchi contro 1* imperò 
protéatanto* Il linguaggio del gióriiftfiif 
uiigbarese ne dà Una nuova ,>lgva tan* 
td più preziosa, in qutlntochFè mmo^ 
riservato dei suoi partigiani di 
mania e di Francia. 

. I 
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STEFANI 
^^.'ZOìi^'^Bìrettore. 
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! t \ ^ portassa^l 
giornale farebb)^ op îfa. 

igìantropica & rioeverebbo mancia con" 
veniente.^ 

f^?W«Q> 

1 

ì d'ub Alinanacco 
#•4^1 f A - n o s K ^ H 

i 

Ir - -I 

^ 
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^A^lpìtm Martedì **• M îpî e . is^^v 
'tastasio (Trapassi) di Roma, ò,\i-^ 
'ìeljre poeta. 159B:178S -^ S.§mìd. 
>*^f^ijil9^ Merc^édi -~ Palmieri^ 

N'UQl̂ . .dottiS8i4n''lUt. stor. astr.. 
4778 1357 H S.lErmeriegildo ÌV 

^y,l*.--S6Coi(ìdo'irPiÒM-
mr di'All^hfcbad, dette vodi alUrmflnti 
furono ric|5^te daltàfgahistan.'^oft 
voce dice;chéj i/Ohirzais si sono avan­
zati fino à dabul. L'E'-n»ro sarebbe.. 

Ito a ;Pesciurr6r."Aflr|iÌ vóce dica'̂  

ìì%hhK 

e il Depiììi & M Ì 
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Nessun sòoio jbotrà mal accede£e.-ftl 
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-campo'di tirò se non porterà sul""cO:. 
|>ricHpo il fregio prescrìtto, che potrà 
acquistarsi,,presso il'ufficio di segf^tert 
rÌB al prezzo di Ure^l.SO ; presso lo 
Stesso trovansi pure disponibili- al; 
prèzìEO dì tient. 20 ì libretti di tJip ĵ 
necessari per poter ij'render parte 

^lle esercitazioni regolamentari, 

lìcìo meteorologico del ÌVAUJ Tor^ He-
^ralà 'n\ data 10 cort^bmunica : 

« Una bWrasca centralo all'«st di 
. ^ . Giovanni si le! dichiarala. !l véftiì 

occidentaU la fanno precipitare, Pro-
babiii^eTitewaftererA i ttip temperai^ura 
deUo, costo .air*^v^s^e^V^l,nor4>df)Ua : 
Grj^iiJBretagoa nelle notti dal 10 al; 

••-"VcBBerffl'© tÌBiEir«oi -"-'len'^tìn sòl-' 
dato del 35^^Nggimento fanteria, vo-

- • . ' • l ' I r ! ' ' ' i l t - - i ' •'- i V ' 

lehdb'santificare la^séconda festa di 
Pasqua, pensò di^aoUenuiizarla an-
dando a... tener compagnm ad'-nns 
«acerdotessa di Venero, una di quella 
<ìhe tengono il loro tempio in via 

mila la... cerimonia il fanlaccino^^ 
<;on sua 80rprfi|^^S„|,trovo in tasca 10 
lire di meno; e lasciando da parto la ca-
•vallorìa, il nostro seguace di Mftjl|e.nun 
«sitòun momento solo d'incolpar© dona 
mancanza la bolla silfide, la quale 
protestdva energicamente colle lagri-

I I * ' 

-rae agli òcchi. 
^ I J a le protesto a j ^ l a valsero e la 
sacerdotessa fu costretta, suo malgra-

•rdo, toaliersi le vesti, e nel casto séno 
;léwftt trovato £ corpo de! delitto. 

Inutile dire,'che' la sciagurata dai 
auo tempio jJoyette passare in quel* 

Valtr^i;4'a^Pa^io**^>:^rt^ 

w'^leri vénneroeaégditi dtie afci^sti 
per illecita questua. 

È fa*questua dei cosidetti noH^oii, 
-«he vanho'porta per porta ad impor-
iunare' lo famiglie, ora per l'olivo, ora 
jperMé oVav'ovaM.', è lecita? ; 

è ffUf^rdio municutali venne arre-
stato in Piazzetta del Teatro C3ari-] 
baldi alle 10 l^S un contadino da Ca-
ii|i4 péVchè dà esse chiamato alTor-
dine si-mise'ad oltraggiarlo. , 

"/WaudsslfiBsi[S8»* --" lert^'da, ignoti 
venne commesso un atto vandalico^ 
danno dei Fratelli Marcon avendo con 
un coUollo fatti dei tagli iatrupeasa 

ro jenza un soidd.i.. e siccome 
I miei^ìpnncfpi^miSfanno essere par-
tigiaeo di un equo reparto degli a-f 
' i - * ' ' ^ c - E. 

Veri . . . 

— Per 
s t o n a t o ! . ....•̂ •t,̂  ,, f̂ rt.M.i. -uLni. \ . v \ ->.u- ì 

Signor presidente, bisogna pure 
in quef'to mondo, ffilarai gli'uni con 
gli' àiCri] i 

( [ l ^ ^ t r l 

l&OBttia, 12, ore 9.15 ant. 
lo avote anche ba 

'^ '^.M,^> 

[rr.-^diiRihS^* 
3 ' 

"•••lìdtU^-f'^ii'iLi!' 

f -. e^(rfi-''d'(%gi 
. I . r r-:\":—• • t ' L 

T 
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~" Comp. Pasta: 

Cfi^erra in tempo M pace - Ore 8 1Ì2* 
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Costruzioni Venete. 
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Banche Venoso , 
Cotonificio Verieziano. 
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Della Rocca prese ormai pos­
sesso del segretariato deir interno. 

n^el segretariato "def lavori pilb-*' 
bliòi prende consistenza la nonlina 
di Yastarim-Gresi. ; 

Crispi ha noèiinato Vandiol ca­
po del suo gàBiri^oi, Pisairiif%-
delicàtto, Paìmenghì, Crélpl e . f a -

'• fISl'izì a segretari. :p: _ 1 
La Riforma smentisce la no^Xy, 

zià^'tella Gazzetta ^'Italia cìie: 
Sensàles ora prefetto a Pisa pos l i 

• éssere'^teminato capo del servizio 
dì polizia in,luogo dì^jCasalis. 

r -*. S^r^cco ê  Dì-,fonna^confe-
,\riro§p sulle^nuove costruzioni fer-
^ ròy^^e 4aulle^pe!ldefì?;e per tren­
ta, imdìonV lasciate &eHe cessate so-

^cietà.jii 
, ,11 Diniife loda il ministero per 
JasoUecitudine^con cui apparec-^ 
; tìhìat^Jr lOMô i progetti finanziari ; 
vorrebbe però \ cereali fossero eso­
neraci da una eventuale Ugge del 
catenaccio. ; . , 

I protezionisti vogliono portare 
a quattro lire 1 dazi sui cereali; 

1 il governa , ne vuole soltanto tre. ^ 
'' ^ \ Il principe di Napoli è col-
' pito da leggero morbillo. Lo cura 
i ì ! dott. Macrmorani^ \ ' ^ 

• 'ù 

• i l 

,0 

»m -

|SgM*Etx,ìro fciporto. 
D 'a i t rà j parte notizie di'Oabui del 

SÌ5 marzo constatano che! la città è 
Èiranquiiia-; ma I Emiro epa inquietis-
,jsiffip In seguito alle concailtrazioni dei 

Ghilzais, 'èha attaccarono! a Uccist̂ W 
^il gover-n^tore di Maruf che andava 
difendere Gandahar contro i ribeUi. ̂  

EK®si€Ìra, # ! • -— Alle ore 4 grande' 
îd t̂ófbétrazfone a Hydepark organjzzata 

Id^iJ^partit^ G|ad8loma|yMParnol.ytta 
contro il îU dì:'4a4tclsian| ìn;iriancia^ 

13 oratori compresi alcpni deputati 
arrirìgarotìO;lavfo.Uà., . . . * 

;P ,̂andi !fòtza:dl"il0liaiiai<ìi.rca 100,000; 
persone di^pémasì5tr|inquiiiamtìn|^e,v.er-, 
so le ore ^. Lalmaggior^ parte era, di, 
curiosi. \-'^\ ^".'2 : • . < . . \ - -

V attitUdìhè'desìlS^ fólla Ifu piuttosto 
iCiMìfférenl|e. Poca^^lgsi^smo, molti 

Bocî l̂ìsti Qoa pàroAchi^eba^di^^re rosse. 
GladstoDG QicC$fcrp̂ SJ alla finestra a 

iPibiiadily.jDurante la sOVata della prò 
cessione versò) iUydapark iri acclama 
tisi^mo daU.u„f?iì _ 

,{y^ V Mfrolà glornaÌÉ^dì Cork- an 
-nunzia che il Governo è informato cha 
;iunà: nave jrecante delia dinamite chef' 
lasciò tìhlfp'òrlo americano quìndici* 
'gferìri' sono, fu veduta presso Yonghal 
giovedì, —̂̂  Fu ordinato di arrestare . 
tutti gii individui sospetti che sbar^ 
cheranno. ., / . .. 

t e , _ La Nord* Alt 
Zeitung pubblicando i rapporti del­
l'ambasciatore Àrnim da Homa del 

iueno e luglio 1870 e i rescritti di 
ismarkdJcB; / ^ , . - ; '~ 
i Siamo ingrado di j».ùbblicap 

gjtggw^i'-^JrtP "q-fr^A^ii^fniP 

IMM FORZATI.M un 
TEA' 

%^& per opjgetti di Chiràrlìa d^sì-
tistica, per denti e dentiere! io or© 
ed altra compoaiziona. 

T: 

tnm 

^ "-I- •-

LH, 

' i - :.-

> j - L 1 

agli Eremitani m flà^òó l'Arma 
^^_. ,; Via BatlQtle, N^IM'^^- " 

ì»peciaJista per oiiuvftiimiéì 0@a*i 
Applica l@@aH:,Q-.pfii|S|||é>r« 

copdo (a nuova Jnveniioar^s® 

SER VIZIO TELEFOl 
—^ 

. * J > 

^ 

I - ..'I 

, - • , ^ i 

Borgo 
Coijalunga 
H. 4759 

Oltre alle spedizìoai all' ingrossa 
vendita anche al minuto di 

Cappelli a-làlmdw 
di seta, di feltra ^Ml^^Suì-^fus,. 
di tela, detti di t l i W MtVp^osc ! 
neri e 

'i 
> T ' 

-1 

s 

^à:- J-, ' --u-^ 

Hv 

. I 

AJdilano'Ma' 'éèttiàiWna* 
scorsa si chiuse-:'cbn<un>aadi*m6nt0 
d' aifari i)QéboiàttivO:^deir altra, ' ̂ om : 
"pre'in causa d.:ll« basso" offarto dei 
compratori, mentre ip.generalo la di» 
mahda non ha mai diJfeA|a^o. ( 

Riguardo ai*|i;rezzi, sì, njanten^nero 
stazionurii,, e, dipf̂ iUMef'ebbe da! mag-
gior unione del. venditori'U véloili 
migliorare^ giacché (̂ Air atlivo'lavóro 
in fabbrica c^e' hav'vil si'dóvrebb^à^ 
vére'' un andamento* più'.' regolare' e 
ĉor&i meglio tciiuti ; ma di^grasiata? 
ménte le opinioni son troppo divjse, 
e mébtre mD,l|]{d|lSotprMengoqo-f^rv 

OD 
q-'i ! 

mo lespll^f,^ndo ...^asso pfìf|;rte,.̂  molti 
^ altri invece s'aftVcttaWo'ad'ticccltarlo. 

'Nello galattti si mmUenno undi -
pscreto buòu cork'ente d'a'ffarV sulla 

basa; di li. 11,25 a U ll,75^«lHjò8^ttrt> 
per una a Seconda dell^ qualità. 

Noi cascami perdura ancorftjla cal­
ma con pìcszi siasiOÈmrii a molto di­
battuti. 

.^^ Franzoi ^sg^so da Massaùa^ 
Nen'ne tradótto ', ad Aden a me:'CZO 

di carabinieri. ,̂ ; 
. Salet,ta. ritardò l'avriyp.a oggi a 
causa di una glande burrasca. 
ìXi\\"^Xìlcevera salpò da Napoli con 
300 militari dì ,^^||ie classi per 
rimpìaz^zare quel'r cnè rimpatria* 

'.nòroòncbè un drappello di ca'val-

v ^ ^ Gli elettori rdbfpalermo àc-i 
'élMiateno ''' enlusiasticamente la' 
^rielezióne 'del Crispi e gli invìa-,^ 

^^rohó ìi 'seguente telegramma; , 
,̂  «.Gli eÌtì.t|lori,,dei pnlad coUegioi 
nunit ì nei Vostro nome, che è sta-
to;,sempre'il Iqro programma, ori^' 

' gògliosi di jedervl al governo do­
ve potrete 'at tuare le Idee libérali 

Uìemocratiche del partito-dt Smw 
stra, pvoclàmano la vostra rieìo-

• zìpne. » . 
/ » Ì . M P | ' 2 Ì 0 ^ P i e t r o b u r g o dico* 

nosregpa^',yl il iterrore;.^glr ^arresti 
sono moltissimi e conitinai. 1! gè-

, '\\i\k\i ^reissei", direttore della pò-
iiziaV còrso grave pericolo. Le ìa-^ 

.tÌLp|?ùw: iìssafto allò tJ^^y venti 
g iorp ic i r tempo per concedere la 
co stituzionej pena ia morte "sMra! ' 

qac 
tati va, malgrado leinceWlan^ipreHsiof 
ni dirArnimj'di cui'sì hanno la inu-
meroseprovo noi relativo incartamen­
to, il Governo credeva che fo^se in-

• dicftia'tna stretta riserva nella quo 
ÌMione dogràaiica, 0 d r à i | g | ^ ^ inon 
llft^tlar turbare le bao'he, relazioni col 
^Plapa. ,-r-.U(ia tensione'sopravenne.sol 
"^tìito' itef'dissidio colla diplomazìa ro-

maua, dìssidÌQî sche è- caratterizzato 

Cap J 
•^ai 8! 

BÉRRETE DI -SÉTA, ece. 
' Si assumono commissioni p ^ l o t p i 
dì muslp,società ginnàstiche,guar­
die raiinìcipalij'cànTp'éstri'é boschi-

••^V%|aj |ut to-a":^règil % » Ì ™'̂  
JjilM^s'Icià quindi coxt^^s^ 
iì%mlu\m .rìm'pmw^ké' per F a 

acquirente. 

'4m .-1 ' -1 ,5-

K 1 

A- - ™ L 
1-^-

x^J•^ 

• - I -I -

i,.-

I I -

' V v 

GUARlGiO.NE I.NFAlUmiE e GAUAXTÌTA 
^ ' ^ '" • -^ U H I 

"̂ 1 : ! • - - • • - • 

f\ 
Pi-

-.11 r^ j\-A 

i5è?^ 
Si 

f̂  

c-\-

medianttì rEcfJsofttylsn ZEflìn rimedio nm>-
•vi;rsima, ài ìn'&ravigUos:i G sicura tìtììc&cia, 

; , ^ j : V E N D E P R E S S O T0TTH1 I . E FAR5SA.ÓI» 
p ^ doiBSt^dtì airingro^sp 5cnv^-re alla Farmacìa "Valcaxnoulca *§£ Intr^raiLl 

dì G, INTROZZI dì Mitiano, 5ÒI6 proprietario e propaj'atorédfiU'^ia^iatìa-

Per 6«ctìrtì certi d'avoilo getìiÈìuo «Vigere sopra ògai 
astuccio la segueuie firma' 

i : ' . i 

J^gmgio Sìg- MHn. 
ATTESTATI 

•i-X 

wùìii. Vo^o dìr\'ì iuiuuta che rieisc«iR^ajjftlcauaéato% 
• • : ^ 

^"^ 

' . i T i ' 

ei ésim • ^ 1 : 
- I I- • : I 

' IL 

I r l ' ^ H ' • 

\ ^ -

L M 

J 

•f 

^ • 1 

^ r-^ 

'-:} 

'\ 

doioti) €ir̂ s^Mî osUl ertilo do iHtW ^sUrmu>, , . ,̂  , 
,'innU'm1ilf>t*em^ tUr6 pfr uwel debliQ di. riconosca ma fhe deìro a Lora 

-!, 

- 1 . . 

Sicnorf o t-^Trenfiere maj^^miente d i pùbblica r.-ig-i '̂̂ 'aU'* «o^Wa utìUià 
aeU'A'crt^ónrw^iJrt <:Qnì,% maasliaa stima . ^̂  .̂ •̂ '.̂ f*'̂ -̂ ,̂̂ ,̂ . :̂> 

j - f i i . . . -y.l, 

•'nt^ ^ft̂ Tl 
'Kt'' 

• - . ' ^ - I " " - l 
^«^^•Y. I : ' ' 

• • • — 1 • ' 

I - J 

W" 

•<ì'^,'^'mm^-> • 
: ^ • | 
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T^41^' 
^n' 

-̂ ^ 

.^?^MÌ: 
i '•^- V;tó*:*w= 

per l'Estero si ncé^ònd'iscIwsi-vaRieB 
presso.A. MANZO^X^rVia della-^Sila,; 14 

'*Vfffl^?i:lte^^9T!i*^W^ 

\ K ; ! - . ' 

.-i 4 " ! 

A.. MA^ 
I - ' i ' ^ ^ Ì T i ^ i ^ ;é Q.i Bue Ohorori, iB'Vtóaìm^ 
à Via^dypìetra, 90-91 — Napoìi, " ' 

I h : -

•̂ î̂  
' I -

^ -j 

vV, 

r^Vt^^ 

->. I 

ariti ooi CitìàRlìm ESPICi Ŝ fnla scatolai 
• ' ^n^'^re.afiìoi!i, Tornii, iiaffr^ddari^j^avvaikifì "• " '"^'l 

VsnaUa'̂ U' ̂ l̂ ruji'Ussd t; j . l-.gi>lo. -lasfî ùb 8t-I..nxaro, V\\mì Estuerà \a 

DeposHo presso ^A. Manzorì i^MJlano, Roma^ Napoli ^ Vendita U P W o i a nelle 
tarmarili Cornerò e Pianori Jlfawr« 

. . ^ 

i^.." 

1 r 

-I -

IjA^ionisti saìdp azioni vecchie 
SJBanca I^azionule Conto disponiijlle 

4iEff©tfci 4i caniMo in Portafoglio.^'. 
r>JEfì"t;ttì in Soiltjrenxa . ., • • • '• 

..7|SovvenzÌonì KU pesiio di Trto\i 

« : ' • . 

» 

S 

4 
10 
l i 

1 » V Merci 
•> ^^^-b '= t J i ] 

• i • 

Riporta?,, .,.̂ ^ 
Valori diverbi 
Effetti pittóliclife vaìgvi induBtriaìi 

llà^lliliSIPariecipnaìOni diverse' ..•'>,".•. . . 
l3iQG|iiitk^bòri-enti garantiti . . . •'.[ 
14 Ban^Jiejtìjl0ifo'ri?pon^ / 
iS jBer i i s t a b i l i , * <. . . . • . , 
aCiMobilip 

• 

U 

I fc 

\ J 

170,3515:57 
l,t01,914S6 
9,838,932.47 
•• ••22,ffl,A20 

358,090-88 
534,707.20 

1.070,728 35 
: 143,095,50 

^' 4,964,3e0.-^ 
290,000.-

i l , 97Mia^0 

» '̂  Ì4,0QO. 

9 

1 L 

- ì 

V J 

• * ' t - y 

Ì7jDeposlVi^^bei'V^ a custodia 

MDeìì ì ton in Conto ì i toh . 

- » ^ ^ 

* ^ i l 2J9B;293.-
V̂  3.679.230.04 
» 5*Ì7,250.~ 

.MI Spose e corrente esercizio , ; . . 

F̂  -

I;20,838,70Q,92-

^r r.S' 

_ S 

^=^éÈ_i ^. 

." V 
^ --

I I 

H'-.^Art 

= \ 

I r "̂ . J'_ 
H-

ì ! Totale 
- h-

ì T-' - -^ 

» ,•9,278:117.04 
» ; ,47,187.14 

H-^n^ 
11],'-

•l§# 

L.30,Ì64,005iO 

m^i^ 

•É 
lll-ift?! i.:^.-

F: - 7 " 
-. '̂h i . A l IP^ SSI"VO: J . ^ 

? ^ 
1 ^ 

•"V ^P/S^lfe 

^ ^ 

•^scapitale Sociale 
SjFondo di nstìrv# 
slCreditorj in G. 0. fruttiferOj#;tassi diversi 
ijCreditori in Conio Oorr. disponibile8eozUn% 
51 , » » »' ì ^ disponibile 

^ej^^a^chè e CorVistiondenti diversi' v ^ • 
7JEffetti a pagare'.^ .: . ^ . ' . f . V 

>MChèq(ies^^. -v - ; " - . '.• . •'. -. - .^J-.^-^.-
"dVagUii IH; CìrcbiBZion^ Stafe;** Mere: 
lOIÀzioniiti.Qedole in co 

^ ( 

» 11,515,217.87 
' 11,049.82 

35,733 26 
4,435.86675 

185,9315! 
9,189.-H 
7,279 70 

Bi^?J^--^ 
é- /o_^ , .-, -^\z. ff- - T v - :c/t'f 

arre ,fi 
- J Ì ^ ^ ^ -

i' 
3jj,DèpositanÌi diversi ; .J 
j[2!Conio Titoli presso Tersi J ' 

' ; i. 

187,818.61 
. ' i - ^ V i ..J J£ I D.XjU.-' 

6,702,773.04 
2,575.3i4,-

- r • 
.' ^ ur-

-rl^j ? 4 t ? 

^dUtìiìntfrdi d?1 ÈofrentblÈsèruizio 
jjdi^isqotitp dei precedente .esbtcistio 

.. f 

^'-

153,176 29 
97,659 90 

li. 4,000,000.— 
» 2i6,965.35 

V • % 

y s 

L̂  16,388,086 52 

*v 9,278,117.04 
. i' 

^ . ^ v J - ^ . ^ ^ 

fsi?]:ì'>.: 
. ^ 

M 
A ^j jUMB-^M 

î  - n 

i^ 

- C 

r. f% 

Totale 
-r-Ĵ " 

> ^ t ^.v r 

• ^ . J h • ^ 

' J - " 
> -

^ -. 
4 .̂  

y^iì^AitrUe 1887. ' -

(SlACOfeo RICCO 

250,836:19 '"/ft---? 

ti. 30,164,005.10 
î*=: = 

ì̂ 

•- < -

I I , 

^' -^H.V.V^ 

if 

- / 
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1 Sindaci 
m ROSENTHAL. 

,A. PARENZO. : 
A V 

La Banca riceve denaro in conto 
corrGnt4corrisponayttWl*intereB80dlf 
:S l i2 OiO m Conto dispoa^l^on facoltà 
— * ̂ #%orrentisti di prelévarg^^ino 

a Ilî '̂ eOO^ a vJata, epersomme 
• superiori'con tre giorni di pre-
• •avviso.' " 

3 OiO P«r>B0CDCQ8 yiipcolàte ;.d^>quat-
:^^-|;|j|F.o.a.dieci inllit^,-, 

?S iJi'Oio per.BODjBae vincolate oltre 

'^•%fì ihteresfi sono netti da, ritenuie 
é èsphaliazfibfH SemestràìbBnte. 

^^Scóntà frfì^1iit^"cambi«H"s:à duo 
iì mie fino alia scadenza di sei mesi. 

li Direttore 
A. BESOZZI * - ^ 

Il^Ìtpl^Caixtal>ì!e 
:À/FACC^NONi; 

'.-

.^ 

Fa anticipaziorii' sopra depositi d» 
Carte pubblia|ja valori indptriaii e 
sopra Merci. 

Riceve valori in secap,Uce custodia. 
RiUsfra Jettere dì crfdVto per l'Ita­

lia e per l'Estero. 
SViri^triòà dell' incasso e pagamento 

djllii^biali^tcoupons in Italia ed al» 

S'incarica per conto terzi dell'ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Fa il sèflizio di cassa gratis. R\ 
correntisti. i ^ 3199 

Agenzia, generale della' ^Gres/ictm 
Compagnia d'AasicurazIóni sulla vita. 

DEP'URATIVO E DEL SANGUE 4^ 

f -j ^ V 
ì' I ^ 

BUEVETTATO DAL REGIO GOVERNO »'ITALIA 

"4 

ir? 

S-. 

,,, / unico successore &Ìt^%i Prof. CSlrola»!»» Ê HellM^̂ j» di Firenze, , , 
Si vende esciusiv3.H4,^^n^»l>©H, N. 4, Calata S.-Marco, (Casa propria)^». 

in b p c c e U e ' t . l , 4 P cadauna —In Scatole (ridotte in polvere)JL. 1,4(4^ 
ìa seatòÈr^iù T irnballaggio, 

.m LA CASA DI FIRENZE E SOPPBESSA 
IS. B^ li sisrior £rne»to l»aKlli3gs<^ pófliede tutte le ricette scritte, di proprio 

Intigno d 
^tiale suo 
ricorrere . „ 
cba audacemente e f^bamenie maritano qttìosta euccessi^r^je; ayvèrt©,;pitìJ(̂ ,AI;&n t̂|)̂ ieNeilon-

ìco.coU'aftro preparato sotto ii'^nb'ine di Mherio Pagliano 

r . ' J 

M 

Si ritenga per nrm'Bicfia: une ogni _ . . . . . . . 
© if^ftga ioeeriioin q«eBlo od in altri giornahj non può riferirai che a deteetabiu con* 

taffazioni, ir più W l a vpUj|<Ji««08tì alla salute di chi fiducioijamento no usiìase. 

ù - i "^ H l k . ' ^ - • 

^ 

^nl J I É h M H ^ I T t ^ ^ ^ ^ ^ i ^ i ^ - ^firr^ltit^fT^ fA 

•t - J 

> - . - < -
•$:i^i^. 

j ^ ""^1-^iO^tl^ 

preparato del chimico farmacista A 
Serve mirubilmente a ridonare ai capélli bianchi il p r i -

miff^.^9^^^^f:^Mnèmi^ iìnt&.uon uingV, non lorda,non mac­
chia la pelle o la biancheria; non fa bisogno di-lavar« o ^dî * 
sgrassare -i tìapólli né prima né dopo ia sua applicazione. e # 

^̂ è perfettamente inrfòèuo. ' 

^r"-^--" 

b r e ^ t | i m > % , j n e i ^ U caduto, p romuoveyHeacUa e la 
forzale dona ai baMii il lucido e i a morbidezza della gioventù. ^'' 

Distrugge ' '^ . ..• . > 
incòmodo 0 mer 

s 
-̂Plft̂ ô '» »i iwuiuu V IR uiuiuiuezz» cena gioventù, 

inoltro lo t)eUico|e e guarisce le mtfl^ttie cutanee della testa 
n ia di essere prtftirìto ad ogni altro pfièf^cato che trfljasi i 

senza. 'Tecarav^ 
» 

#„-,„ , . x-n . - . •' . . r, ^r- •— —^ ~-^JMì in commercio 
tanto per la sua efficacia, come per i vantaggi che presenta divèlla sua 4pl>p||^(^^^^ p e r j ^ economia 

- - . r > ^ i J - N . ' - : i 

' h 

^' ^ 

epesa, prezzo della bolligliascon istruzione L. 3 . 

Ridona alla barba e ai 'mustacchi bianchi il primitivo co!o?,§i! biondo, castagno e ^ t o : 
perfetto. Npn macchia la pelie, ha profumo aggradevole, innpcup alia salute. Dura circa «&• 
.mesi*",-Co8ta L.^^». , ' • •,"*'#' 
; ' : ' T É a A , Atm\'€m'MTB :4JI^IIIMmm: pèrt ingerelHIStaneamente 'e perfètta-
? ^ f i L ' c o r 7 * .^ ' ' ^ ' S"̂  * ̂ f l'alfe P'"̂ .̂?^ h.!^r- Si vendono in Brescia dal preparatore.^ 
AytìltASM, trovarsi in deporto nelle ir'ncipah Agenzie,Farmacie e Prcfqmerie del Beano, 
fei spediscono .per tuttR4talia^fràrchi di porto con auRierto dì Cent. SO, 
' Deposito in f a ti» v a : A. Bedon parrudch. prof. Via S. Lorenzo T08o 
parrucch. prof, Piaz^?a Cavour 
BuìgarelU Nàpo 

I. Faggifin^^ 

parruc 
^^ TP^^Hs^ano TAna^;om parruco.piróf. Piazza Unità d'Italia 
eh. prof, dietro r Università. 

-* 1 -

y * 

M mpi*;ri&. VAnnméi^wMme ,pe ^ 

i -
• L 

al premiato Gior,n0te 
f= r 

--in 

Si pubblica al SCI» e 3 0 d ógni mese, in 24 panine illustrate 
»W*** 

^ ! * ^ ? ^ ^ * " 

Il mm L n 

Vi 

mefo\dimggio a richiesta i ' 

MILANO — fl'èilylo fenico,^n. 6. 

'HVm 
il libro rinon^ati'ssJiBO del I)òtt^6ins?Tòtrlasc}jeck: €lr^©^^^^ 
T fitnzioni, loro wn?Gf/ze ev incas i 'wcr rÉ i iàMr lè , con moTle fumre' 
farsi un gran danno alla propria' saluto.^ Eibro utilissimo per uommi «donne, che 

'sinUiura^: 
vuol dir©' 

solirono. per Biai^ t i i© ^egrci45,.-per.-iMa|i0,fei0Sia, sci^asMia e Mttttei,|fe-
^IWIfliil ie. Cura^radicaie anche per cornspotKÌenza,,,senxa disturbo! Ai,,p|ezzodi 
Lv 3 ! ^ presso tutti, i lìBrliì^^ direttarnente daÌriV|en2Ìa letteraria, Napoli'̂  Corac'̂  
•Vittorio Eniahuele 677 (PredigrottaVe anche pres^'TÀmministrazione del cìornalei 
Il Bacchìqhone. 

"" ' ^' ^ ' TI Non più affidarsi ai dar 
•ntnf f m i i B * M U T i i i j * ^*Wi | l l ^ l lbp I 

^^ 

BICE. M ^ I W i : ^ 

Fm Carlo Alberto angolo S.Margherita 
f i r^^>f>«<4 F fc^^frN^ttfJW^ 

SriCIAilTi. .filSAlIKGHE 
— ? 

AETICOU B'BSO COMUNE, DI LUSSO 
\--K. E,DI FAt^tASl • • 

â  

1 

I -

,̂  Macellino, per cafTò.-./'MacchìnB per 
burro. Maccnmo per sminuzzare la carne 

Assortirnentoi^pnipleto di ttuto quaftB 
occorre per l'impianto della cucina — 
Vasche pqF&bagpo. SetnicOp^Hî ainne inb-
dqre tritsportabffl Lumi jt-sospensione e 
datavoìoi^'fBugii Lanterlfie^ di stc=upzza. 
Ochì dì'bue;—ip"aiC!Ìtte, «JCOMOIMIÌKII® 
"-"Grandióso assoriimonto in artìcoli so­
lidi igienici in FEItM)Si^1AL3JÌlK^o^ 
yato airacido acetico al 20 OiO dal litto-
ratorio cbìmìco municipale di-. Miltfio. 

Là stessa '̂ Dilta è rappresentante 
Unica in Italia dei Colli e Polsi iwper' 
mmhili — C"«lli' i»p«<e 

Non occorro,nò. lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugna colf sa­
pone che la nostra Ditta procura. 

PllKXZI FISSI- — SCONTÒ AIGKOPSISTI. 
Bi ii\iiiù\e>ctó Colalogo yratin dietro richiesti?. 

i-'U: 

t^Sr i^ .^ 
J'if^J^TflÈ:^ 

ù 1. 

^Per ufio veterinario questo Balsamo gfA cfî  
lungo tempo preferito da negozianti ed a!Ìe-
yatori di cavalli, é rimedio sovrano nelle artritB' 
erpetìy feritef infiammazioni in generale '^ 
cioè: mali di gola^ angine, ingorghi glandx^^ 
larit edemi, flemmoni^ con(».sioni. Nella zop" 
fina dèi bovini per là cura dei piedi. Afùts^ 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo. 

i-if 

Ca ute n le 
Irifaltibfle per la GMm ù&\ lìiccioli o porr^ 

ricci, mal di fico^o porro, /?op, mal deliba" 
sino 0 carie dell'unghia y piaghe uket^^e. 

Prezzo del SBastHiinKi 'la'HciUola L. 19» 
prev.zo del C^sia«tferÌ^iifiMBi*e, fìncon grand©' 
L. &̂  fiacon piccolo' \j, 8» 

Si^^spediscqp^ dietro. risR^es» 4eM importo 
più OenttìBÌmi BO per pacco poatulo dal fur* 
maoìsta'US4*.CMB B.I)iC.fi Bre^ck, prò. 
primario ed esclusivo prepuratortì e vend ĵisi 
in -Ppdova presso la i'acm&éU %u$^i C?*»»*-
i t c ì l o e presso'la flrm.MftSii8««iiiflio S l t t p -
p a t o . Prato della Valle. 

p ^ « '^MMMmxmtM.Tr^'t^i ^ ^ ' ^ ^ 

-i^J:?-^ ^^-.'CM. 
. ^ . ^ ^ ^ ^ . T . i i J wfl^ f-j^^-

é^cmm^i^^^^^-^'^^'^'-
p i : ^ t ^ ^ - _ ^ f ^ - - ^ x d r r l - l l l J " - ' ^ i . -«I _ r i ^ | 

^^*4* ^,,,.^,,,^..,,.,.^^ » . > , i " i W '•" ^ . ^ • • " ' ' « ^ • • ^ • • • w * . ' - ' ' * ^ - * ^ ^ 
•JWtwif J I W — W ^ - " ^ ! " ' ' IIMQM*—MM 

. . ; ,„ ._ ..3 
^ h 

j- tu-v j —i^r_^ ^-n^ 

f ip^a ì iu dei Bucchiglione Corner e-l^mfAo, Via k'iuzo .U1I>JÌUU, ÌS. Ó^J^, 
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